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Stanislav Horuna: “non è una tragedia, è solamente 
un’altra sfida. Siamo tutti nelle stesse condizioni”
Stanislav Horuna, 
29 anni, ucraino, 
papà di un bel-
lissimo bambino, 
laureato in giuri-
sprudenza, già qua-
lificato con la clas-
sifica “Standings” 
per disputare, nella 
specialità Kumi-
te, categoria -75 
kg, le Olimpiadi di 
Tokyo 2020/21, ha 
concesso alla Ru-
brica “KarateNow” 
un’intervista. 
La prima doman-
da, naturalmente, 
riguarda il rinvio 
delle Olimpiadi di 
Tokyo, come hai 
accolto questa no-
tizia? 
R: non è una tra-
gedia, è soltanto 
un’altra sfida. Sia-
mo tutti nelle stesse 
condizioni. 
Aspetteremo con 
pazienza quel gior-
no e ci prepare-
remo, giorno per 
giorno, per dare il 
massimo.
D: Vuoi parlare 
della tua passio-
ne per il Karate, 
quando è iniziata, 
perchè e chi è sta-
to il tuo Maestro?
R: Si! La mia pas-
sione per il Karate 
è iniziata a 14 anni, 

Le Olimpiadi di Tokyo rinviate al 2021

prima avevo prati-
cato il Taekwondo. 
Il mio unico Mae-
stro è stato Niku-
lin Anton, l’attuale 
Coach della nazio-
nale ucraina. Dopo 
due settimane di 
allenamento di Ka-
rate ho partecipa-
to alla mia prima 
gara, è stata una 
bella esperienza 
che mi ha fatto ap-
passionare a que-
sto sport.
D: Quando hai ot-
tenuto il tuo pri-
mo titolo e qual è 
la gara che ricor-
di con maggiore 
emozione?
R: Il primo tito-
lo importante l’ho 
ottenuto nell’anno 
2011 con la vitto-
ria del Campionato 
Europeo Universi-
tario. Invece, una 
delle gare che mi 
ha maggiormente 
emozionato è stata 
la vittoria del Cam-
pionato Europeo 
nel 2019.
D: Cosa hai pen-
sato quando il Ka-
rate è stato incluso 
alle Olimpiadi?
R: Ero felice e ho 
iniziato a proget-
tare i miei piani di 
allenamento. 
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Stanislav Horuna   a 14 anni
D: Hai mai pen-
sato di lasciare il 
Karate?
R: Si, ogni anno 
che passa divento 
meno giovane ed 
ho meno tempo da 
dedicare agli alle-
namenti. Gli impe-
gni lavorativi e  la 
famiglia prima o 
poi me lo richiede-
ranno. E’ mia in-
tenzione, una volta 
terminato, fare bu-
siness.
D: Come ti com-
porti dopo una 
gara?
R: Se vinco, pen-
so di aver svolto 
un buon lavoro e 
sono felice quando 
rientro a casa. Se 
perdo, mi arrabbio 
molto e analizzo i 
miei combattimenti 
per capire dove ho 
sbagliato. 

D: Come passi le 
tue settimane? 
Mi alleno quotidia-
namente, viaggio 
molto e, quando 
sono a casa, gioco 
con il mio bambi-
no.
Grazie Stanislav 
per la tua dispo-
nibilità, io, perso-
nalmente, e tutta la 
Redazione ti augu-
riamo di ottenere 
quello che desidera 
il tuo cuore. 
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